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19 marzo Festa del papà
Tutto il materiale deve arrivare entro il 15 marzo.
Mandaci le tue immagini più belle, scattate con la fotocamera digitale. Le FOTO devono essere salvate in formato 
elettronico jpg di buona qualità (almeno 2 megapixel) e inviate a Libertà via e-mail 
all'indirizzo: festadelpapa@liberta.it. Il testo della e-mail deve 
contenere nome, cognome, indirizzo,  recapito telefonico 
dell'autore e la didascalia della foto, per un massimo di 180 
caratteri spazi inclusi.
Manda un BREVE RACCONTO, una TESTIMONIANZA o una 
POESIA via email a festadelpapa@liberta.it. Tutti i testi 
devono essere corredati di nome, cognome, indirizzo
e numero di telefono dell’autore. Libertà si riserva di
non accettare testi o immagini dal contenuto non
idoneo o non rispondente ai requisiti tecnici richiesti.
Il materiale inviato non sarà restituito.

Libertà pubblica i pensieri e le foto più belle dei papà
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PIACENZA 
●  Una nuova stanza di 60 metri 
quadrati per visitare i pazienti ed 
effettuare i prelievi del sangue. 
L’ambulatorio della Misericordia 
alla Besurica verrà ampliato, con 
l’obiettivo di evitare un “cortocir-
cuito” organizzativo sollevato a più 
riprese dagli operatori: da gennaio 
2019 ad oggi, infatti, nei locali in via 
Braille sono già stati contati circa 
1.100 esami del sangue, accoglien-
do gli utenti per due volte alla set-
timana in un ambulatorio consi-
derato troppo piccolo.  
Dopo un lungo braccio di ferro fra 
volontari e amministrazione co-
munale, ieri mattina si è tenuto un 
incontro risolutivo in municipio: 
entro pochi mesi, il servizio gesti-
to dalla “Confraternita della Mise-
ricordia” - associazione di volon-
tariato attiva in ambito sanitario - 
dovrebbe espandersi in uno spa-
zio confinante di proprietà comu-
nale, finora utilizzato dalla biblio-
teca di quartiere.  
Alla riunione a palazzo Mercanti 
hanno preso parte il referente del-
la “Misericordia” Rino Buratti e 
l’assessore al patrimonio Erika 
Opizzi, insieme ai funzionari tec-
nici. In estrema sintesi, dopo la for-
malizzazione della richiesta, ver-
rà concessa all’ambulatorio una 
stanza adiacente attualmente oc-

Besurica, c’è l’ok del Comune 
il punto prelievi si amplierà 

cupata dal distaccamento della 
Passerini-Landi, senza compro-
mettere l’offerta bibliotecaria. 
I lavori di riqualificazione e demo-
lizione della parete saranno soste-
nuti dalla “Misericordia”; il Comu-
ne, in cambio, ridurrà il canone 
d’affitto a carico dell’associazione. 
«Questo punto prelievi è fonda-
mentale per la vita del quartiere - 
ha dichiarato l’assessore Opizzi -. 
È una realtà che merita di essere 
sostenuta».  
L’ambulatorio è nato nel 2013 e, 
grazie alla convenzione con l’Ausl, 
garantisce prelievi, iniezioni, visi-
te e medicazioni alle porte di Pia-
cenza: non solo agli abitanti della 
Besurica, ma anche ai cittadini che 
provengono dalle frazioni circo-
stanti, tra cui tanti anziani che non 
riescono a raggiungere l’ospedale. 
Un’attività fondamentale, quindi, 
per i bisogni della comunità: ecco 
perché, da tempo, i volontari chie-
dono alle istituzioni più spazi do-
ve continuare a impegnarsi col ca-
mice bianco. All’esterno è presen-
te un capannone che contiene am-
bulanze, pulmini e automediche.  
Negli ultimi anni, poi, a causa del-
la chiusura del laboratorio di pre-
lievi ematici nel reparto ospeda-
liero di diabetologia, l’impegno 
della “Misericordia” si è impenna-
to. Nel 2018, sono stati effettuati 
5.600 esami del sangue, confer-
mando il trend in crescita di que-
sta struttura medica periferica. 

ALLE 18 DAL LICEO RESPIGHI 

«Troppi casi di violenza di genere» 
Venerdì il corteo “transfemminista”

●Sull’onda dell’agitazione permanen-
te di Non Una Di Meno Nazionale, R-
Esisto Collettivo femminista Piacenza 
e ControTendenza Piacenza lanciano 
una mobilitazione cittadina per vener-
dì 8 marzo, giornata di sciopero globa-
le transfemminista. Il corteo partirà al-
le 18 dal liceo Respighi (barriera Geno-
va). «Uno sciopero per denunciare gli 
innumerevoli casi di violenza di gene-
re relegati a semplici fatti di cronaca, 
presto dimenticati e verso i quali rima-
niamo indifferenti - scrivono in una no-
ta gli organizzatori -. Per rifiutare la nar-
razione della violenza di genere da par-
te dei media, i quali parlano di “raptus”, 
“tempeste emotive” e liti furibonde, 
ma mai ci raccontano dell’ordinarietà 

del profilo dei carnefici, mai mostrano 
le responsabilità concrete della socie-
tà e delle istituzioni. Uno sciopero, quin-
di, per denunciare tutti gli stupri e i fem-
minicidi, che sono solo l’espressione più 
estrema di una cultura patriarcale che 
si manifesta in tutti gli aspetti della vi-
ta. Per ribadire che la violenza di gene-
re non conosce nazionalità e provenien-
za, ma è frutto della violenza patriar-
cale, la quale va felicemente a nozze 
con la violenza razzista e classista. Uno 
sciopero contro le condizioni di sfrut-
tamento e ricatto che le lavoratrici e i 
lavoratori si trovano a vivere, contro la 
precarietà economica ed esistenziale 
a cui ci condannano e di cui noi donne 
siamo le prime a fare le spese».

Per l’ambulatorio della Misericordia di via 
Braille una stanza in più da 60 metri quadrati 
Opizzi: «Una realtà che merita sostegno»

L’ambulatorio della Misericordia alla Besurica FFOOTTO O TRENCHITRENCHI

Oratori, scuole e famiglie: sempre 
più lavoro per gli educatori di strada

PIACENZA 
● Più colorati e riconoscibili. Sono 
state presentate le nuove divise de-
gli “Educatori di strada”, un gruppo 

di operatori che mira a coinvolgere 
i ragazzi e le ragazze in scuole, ora-
tori, bar, piazze e giardini. Il proget-
to itinerante, nato nel 2012, vuole 
sprigionare il potenziale delle nuo-
ve generazioni attraverso iniziative 
ludiche e ricreative. «Siamo partiti 
dagli oratori, una rete capillare fre-
quentata da centinaia di giovani - 
spiegano i referenti Maurizio Iengo 

e don Alessandro Mazzoni -, esten-
dendo ben presto la nostra attività 
su classi, famiglie, quartieri e par-
rocchie».  
Sono circa dieci gli “Educatori di 
strada” attivi in città e provincia, 
d’ora in poi ancora più identificabi-
li grazie alla linea d’abbigliamento 
donata dal negozio “Bulla Sport”: «È 
un’opera fondamentale per la col-

lettività - ha motivato il titolare Wal-
ter Bulla -, che merita l’attenzione e 
il sostegno di privati e liberi cittadi-
ni».  
Nel biennio 2017-2018, gli “Educa-
tori di strada” hanno coinvolto 8.772 
bambini e ragazzi, oltre il 60% di tut-
ti quelli che abitano la città. Inoltre, 
sono stati realizzati 56 laboratori di 
socio-affettività nelle scuole ele-
mentari, spaziando dalla comuni-
cazione all’autostima, dal bullismo 
alle dipendenze, dalla gestione del-
le emozioni al perdono. Non solo: 
tra gli altri risultati ottenuti, in cin-
que istituti secondari di Piacenza so-
no stati coordinati gli spazi d’ascol-
to per alunni, docenti e genitori. _TTFoto di gruppo con Walter Bulla per gli educatori di strada TRENCHITRENCHI

Ora, grazie a Bulla Sport,    
gli operatori avranno anche 
nuove divise più riconoscibili

Quaresima al via 
processione  
da San Francesco  
alla cattedrale

PIACENZA 
● Si apre oggi la Quaresima con 
l’imposizione delle Ceneri. 
Alle 20 e 30 a Piacenza processio-
ne silenziosa dalla basilica di San 
Francesco al Duomo (presieduta 
dal vescovo), imposizione delle 
Ceneri e rito di iscrizione del no-
me per nove catecumeni. 
Domani ritiro per sacerdoti e dia-
coni. Ritrovo alle ore 9 e 30 nella 
chiesa di Santa Franca a Piacen-
za; interverrà l’arcivescovo di Ros-
sano-Cariati, Giuseppe Satriano.  
Giovedì 14 marzo alle ore 21, al 
monastero delle Carmelitane 
Scalze (via Spinazzi a Piacen-
za): “Dal baco alla farfalla: la tra-
sfigurazione come itinerario di 
trasformazione”. Lectio quaresi-
male della priora suor Maria 
Agnese del Preziosissimo Sangue. 
Venerdì 15 marzo alle ore 21, nel-
la basilica di Sant’Antonino pre-
ghiera diocesana di Quaresima 
per adolescenti con il Vescovo. 
Giovedì 28 marzo (ore 21) al mo-
nastero delle Monache Benedet-
tine (corso Vittorio Emanuele): 
“Mi ha amato e ha dato se stesso 
per me (Gal 2,20) Cosa significa 
questo per me?”. Lectio quaresi-
male dell’abbadessa madre Ma-
ria Emmanuel Corradini. 
Da venerdì 29 a domenica 31 mar-
zo esercizi spirituali dei giovani al-
la Comunità monastica di Bose. 
Giovedì 4 aprile (ore 21), in duo-
mo, lectio quaresimale con Enzo 
Bianchi, fondatore della Comu-
nità monastica di Bose. 
Venerdì 5 aprile Gmg diocesana 
a Castelsangiovanni. _red.cro.

“Lectiones” con le monache 
nei monasteri di clausura  
e con Enzo Bianchi in duomo

Farmacie  
di montagna 
Callori chiede 
aiuto all’Anci 

PIACENZA 
● «L’Associazione nazionale co-
muni italiani si faccia portavoce 
presso la regione Emilia Roma-
gna e il Governo affinché proget-
ti e proposte per nei territori di 
montagna diventino concreti e 
consentano di arrestare l’inces-
sante processo di migrazione».  
A parlare, in qualità di consiglie-
re nazionale dell’Anci, è il vice sin-
daco di Caorso Fabio Callori che 
si riferisce in particolare alla gran-
de utilità delle farmacie di mon-
tagna a rischio chiusura come re-
centemente riportato da Libertà. 
Per Callori «sono necessarie so-
luzioni di aiuto e appoggio alle 
farmacie dei piccoli centri abita-
ti per permettere di proseguire ta-
le attività che risulta particolar-
mente importante nei piccoli 
contesti sociali». Mette in eviden-
za il «“grido d’allarme” da parte 
dei farmacisti che lamentano un 
notevole calo di vendite di medi-
cinali imputato certamente a 
molteplici cause, ma sicuramen-
te al continuo ed inarrestabile 
spopolamento dei piccoli borghi. 
In tale contesto non vi è garanzia 
di sopravvivenza per tali farma-
cie». «Non servono soluzioni 
tampone - dice Callori -, occor-
rono azioni concrete. Si rende in-
dispensabile un piano straordi-
nario per la montagna che possa 
prevedere defiscalizzazioni per 
le attività e detassazioni per la po-
polazione per sostenere e moti-
vare commercianti e abitanti  a 
non abbandonare le loro zone».  

_red.cro.

Il consigliere nazionale e vice 
sindaco di Caorso auspica  
un piano d’intervento


